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ALCUNI CENNI SU T PARLA.
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(Jli abitanti della vasta e bella Penisola bagnata dal
Gange, dal Kistna, dall’ndovennero denominati Genrtous,
o Hindous, volgarmente Indiani. Brama loro legislatore in
politica; e religione era adorato fra le .primarie delle
tante loro. Divinita . Divisi da immemorabile tempo in
varie Caste, o Tribu, primeggiava fra desse quella dei
Bramani, cui sola era concesso 1’ onor del Sacerdozio.
Dopo questa alto Yango teneva quella dei Tiarisi Guer-
rieri; Altre se ne contavang 1 Beises, negozianti, i Sud-
der, i Bonias, cittadini, _colonij, artigiani, Tutte queste
Caste si suddividevano in tante altre, che pero conscrva-
vano, sempre I originaria loro denominazione , Da tutti
i titoli, onori, leggi, privilegj, e communijone esclusa era
ana tribil denominata j Parig -—- ecco in .qual modo il
celebre sig. De la Vigne, nel suo famoso  Paria (tra-
dotto in italiahi vers dal . chiarissimo Sig. Prof. Barbieri)
parlar fa nn Paria della loro_mitelogia, e dell’ ingiusta

acerba lor, oppressione , ==
= O Brama; autor supremo delia natura , q te le
mie_querele -- wolte non son: del soffrir nostro. ingiu-
sto—~ To bensi gli orgogliosi ; € in un ‘mendaci -~ tuoi
TeL Tinistri accuso ; eglino il wvanto -- s’ arrogan di
(Spiegar tuoi divi accenti-- d; rilevarne il tuo “woler. lor
“turba,~- A chi lor crede , di tua mente escitq — Re-
1taggio ebbe il pensier, che le die’ regne=-- Sul  popolo
prosirato; le tue braccia -- Produssere ; guerrier.. Su-
perna forza-- Invigorilli, e corsero alle pugne--; Ma
in un giorno feral, sacro a vendetla -~ La. polve. scos-
Sa da tue piante il germe--Fu del viver. del Paria--
E in altro punto. Pra noi ispira - L’awre. del - giorno una
progenie intera, - Che dal lor sen respinsero i fratelli ~-
Straniera in mezzo a’suoi; di tetto e templi-~del pari
orbata, wilipesa, oppressa - Pubblico orrore.. i Faria, cui
Paventa -- chiarir del di la luce, e dellor careo -~ Dis-
degnosa ¢ Ia terra: Ah! quando il nume - entro il




A

'ua}lo dell’ etera infinito - I’ unive: 5o lancio, €onéra Suo
grado -- par che lanciasse i Paria . Impura l: Qnda --
del ruscello divien che ripercosst — w’ abbia I imma~
0, -- ne gli ardor eocenti = del sole estivo ognor di
nubi sgombro -- v’ avrie chi di temprar pib fosse .ar~
dito - nel fresco umor . Tosco di Serpe é il frutto--
da lor ‘man colto: e qual & un ouardo appena --ab-
bian mirato, altri mirgr non 05¢ -~ € nove 'uol.f)e in
piia nol terse 1 onda -- pura del Gange: 4] ZLaria
indarno fora — invocar leggl che non fur per €sso .-
Stretto @ morir, se il vogliono I tirauni, == aglL ac-
chi di costor pregievol meno =€ degli immondi retts-
1i la vita, -- cui fa ripar0 almen del Gange il loto.-
Oh'! sfortunata Uindicn Dinzella -- vista da un Fa-
ria " e che di sua beltade -- n’accese il cor!.. ma
pity infelice assai -- Se per lui " palpito d¢ mutuo af-
fetto! -- Ben ne segue il destin fra lacci aovinia -
di luttuoso imen: ma qual lo segue? -- Puy del con-
sorte ancor temuta @ wvile,-- all’ obbrobrio devota, 6
eterng obblio -- in sua tribu, dal padre maledettq . -
Non pu¢ pace sperar pur dalla tomba --

> Uno di questi infelici, nato d’animo ardente, altero,
intraprendente, vago di nuovi obbietti, lascia il padre,
¢ le ‘natie selve 'd’ Orissa, cdngiale vesti di Paria, e
scende 'su i piani ameni -di Benarez-- Fervea pugna co’
lusitani guidati da Alineida a conquistar i tesori del:
" Indo: Si slancia questi fra gli Indiani che fuggivano,
li rianima, 1i riconduce, batte, fuga, distrugge 'i nemi-=
ci - Un Dio venne creduto da que’ superstiziosiz Qnor
di trionfo, imperio supremo’ su i guerrieri, tutti gli
omaggi gli'vennero prodigati: Era felice: amo una vet-
gine sacrata al Gange, figlia del gran Bramano: costai
odiava ' [damore, (tdl nome aveva il Paria) chegli usur-
pava la considerazione di cui godevg, e I”assoluto . po-
tere: penso incatenarlo offrendogli fa, mano della figlia,
della quale pero ignorava I”amorosa corrispondenzacou
I damore- Scelse a tale oggetro il giorno sacro alla fe-
sta annuaria in onore di Brama: A fal punto comin~
cin U azione. SRS
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ATTO PRIMO.

SCENA FRIMA.

Bosco dj palme. In mezzo il grandioso Tempio di Bra-
ma, cui si ascende per supvrba gradinata: Le porte
ne sono chiuse. Alla destra il soggiorno di Bramani,
e delle, sacerdotesse. Alla sinistra ung strada che, pel
bosco, conduce da Benarez. Le piante s’ estendono, e
cucondano il tempio, e il soggiorno di Bramani.

.Durante il - ritornello si vede IDAMORE che wvaga pel
bosco, inquieto, verso il soggiorno. ALVARO € in at-
to d’ osserpazione verso la strada, e il Tempio.

. (cor pena, eimpazienza )N cala!
. (accorendo, e.con mquzctudme)

Incauto! E s’ alcun t ode!..

DA. Avvolto
E’ la nel sonno ognun. -- Non v’ ¢ profane
Che, nell’ ombre notturne,

Qui, di Brama fra i mistici palmeati,
Osi di jpenetrar,

Ary. Non fia I’aurora
Molto lontana.

DA ( smamoso) E ancora ;
Non vien Neala!l... Forse... Oh Dio!... scoperta !
Palese il nostro amor!... a me rapita ...

E gia uno Sposo!...0Oh! smanie!... Tutto omai
Vuo’ saper, vuo’ tentar...
( riseluto avviandosi al soggiorne.
ALy. (trgttenendolo) Ferma: che fai? ...
Ah! ta la corri a perderti;:
E perdi leicon te.

Ina. Ah! s’io la deggio perdere
La vita & orror pér me,

ALy, Trema; I Bramani odiano,’

1B - Il _mio: poter payentano,




b L]
ALv.(eom terrore, a mezza vote) i
Se mai qual sei discoprono ! ..
1A, Taci ... Morir sapro. :
A. 2.
[DAMORE ‘ALVARO
Ah! quest’arcano orribile Ah! quest’arcano orribile
Premere ognor mi fa: Fremer per' te ‘mi fa.
Oh! quanto ¢ mai terribile Oh! quanto & maij terribile
La mia fatalita ! La tua fatalita i
IDA. Ne viene ancor!...Ma... fra quell’ ombre...&'dessa.
(osservando: e da wna piccola portd del sozgiorns
comparisce Neala.
Alvaro, veglia a noi o’intorno. (4kvaro si ritire in
osservazione.
SCENA' 1I.
NEALA coperta da wn velo: é timida, incerta,
guarda “all intorro:

IDA. (accorrendo ¢ Neala) Appressa, (con tederezzd.

Adorata Nedla:

NEA. : Come tremp?..,

A che venni? Che fo? Dove soff’ i0? ...
IbA. Col tuo fdamor.
NEA. (con pena)

AlTTEnon Sai2.y,
IpA. (con foco) : Dunque & vero? '

NEA. (¢riste) Brama sciolse i miei voti, e'mi concede

A connubio terren 3
LDA. (con impeto, e sdegno) Io che rivale’

Un Dio sdegnai ne soffrird un mortalesiiti

Qual ¢ costui? :

NEa. L’ ignoro.

IDA. (pitk smanioso) E quando?...

NEA. Al riti mattatin I’ augusto
~ Mio genitor si mostreri ...

IDA. (fremente) X Tuo Padte

Mi detesta ‘e si vendica...

NEA. (con tutta pena) * “Palese

Fara il gran nodo, €...allora..
1A, (con tutto impeto ) ‘

. Un di noi due converrd pria che mora:"

Tu miol..,

( comincia a poco a poco a riscHiarar la scena.

Nea.(e.s.) :
DA, Ma ...
NEA. Salvati ...

Deli, calma quell’ ira,
Quell impeto affrend.
Nell’aspra’ sua pena
Gia langue il mio cor:
ALv. (accorrendo) Fuggite: ... 1. aurora |
Nel ciclo ‘rosseggia :
Lontano gia echegoia
Di turbe fragor. :
IDA: Ah! giurami, o cara;
Serbarmi tua fede,
O estinto al tuo piede
La vedi Idamor.
NEA. (agitatssima) Tel giuro.. ma vante:
IDA.(con trasporto) Mée: Heto! ... )
ALV. Fuggite. (lontani préludj de’ cori)
Udite ... -~
Va... oh Dio!...

4. NEA. Addio:
A3. In taoto periglio
: Ti salvi I’ amor.
ALY, S’ accresce il periglio ...
(Neala rientra, e chiude la piccola porta.
Vi perde I’amor. (fdamore, e Alvaro pel
bosco, e wanno ad unirsi alle Lribiy.

SCENA 11].

Mentre dalla strada di-Benarez arrivano le varie tri-
b, Donzelle che recano offerte , Coloni con mazzi
di Spiche; Fachiri, Dervis, genti di vari costumni ,
8" aprono le porte del Tempio : w’ escono i Ministri,
poi Bramani, indi BMPsAELE che precederd AKE-
BARE. - Dal soggiorno, apréndosi la gran porta, Sa-
cerdotesse , fra queste NEALA e MIRrZA , [IDAMORE
con Capi di Guerrieri, si situerd in faccia alle
Sacerdotesse, ALYARO con lui. Fraitanto si eseguisce
il seguente

Coro.
Dall’ universo intero
- Venite, o popeli,




Del Gange il num:
Ad onorar,
Fra lieti cantici
A festeggiar... : T
(levarie turbe siprostrano , edepongono s gradly;
le offerte, ehe verranno raccolte da ministri.
Deil’ universo intero
Anima e lume,
Tu vedi popoli
Che a te si prostraiio,
Che a re devoti,
Mentre v adorano,
Porgono voti
Omaggi, 0not,..
E umili implorano
Il tuo favor.
AKE. ( sulla soglia del tempio)
o [ vostri voti, o popoli,
Grati al gran Dio gia sono:
Ei ride a voi dal fulgido
Ed immortal suo trono:
Chiaro in tygl giorno ei spiegavi
{1 suo divin favor.
Adori il sacro oracolo,
N’ esulti il vostro cor .
A 2
EMe. CorRO ¢ MIRZA.
Ansio il celeste orace’
Adora il nostro cor .

IpA. NEA ALY,
Aht che al farale oracolo
Palpita, € trema il cor.
A izg. (come ispirato :
Brama, scelse tal di sacro a sde glorie
Per onorar di sommo eroe le imprese.
Figlio delle vitrorie il pio guerriero
I are difese =- e ¢i serbo I’ imperg.
Non ha confin de’ Numi la mercede:
Sciolta da voti Sposa a lai concede
Una delle alme vergini del Sole ...
E ..me padre fclicg!,.. essa ¢ mia prole.
Neala fiz la Sposa ...
Nra.(malreggendo) (Oh! Diol)
iDA. (contenendosi @ stento )

1
AKE.( marcato, e con compiacenza ) E I eroe Formnmi
(guaida Ida.
IDA. (ansioso, € conimpeto)  E: chi @?...
, i ( tutti guardano Ida.
AKE.( scende poi ) - kdambre?...
TuTTI (nel tempo istesso con gioja ) Idamore !
IDA.( con trasportodi gioja) E fia ver 2.
ALv. (loabbraccia) = | Felice amico !
NEA.(con gioja ) (1l mio Idamore!)
Coro (esultando) Viva Idamore !
ARE.( affettando contento, ed amicizia )
Me nemico),. me geloso (a lda,
Di tue glorie or piu dirai ?
IDA. (con effusione, e prostrandosi) A tuoi pie...
AKE. ( con compiacenza interna ). ( Trionfo omai.)
(loriaiza, e presentandogli Nea.) Sorgi--¢ tua.
NEA. (con rispetto, e gioja ) Padre, e Signore ...
AKE. Ad amarlo ‘volgi il core.
NEA. Lieto il cor 1" obbedira . @ ¢
TurTI Ah! Sul gange fortunato
Mai spunto piu fausto giorno:
Di.pit viva luece ornato
. Scorre il nume al cielo intorno
Lieta ogn’alma lo festeggi...
Di contento I’ aura echeggi ...
E fra i mistici concenti
§’alzin cantici d’ amor.
AKE:.Si, popoli, esultate :
Del piu lieto avvenir v’ abbandonate
Alla dolce speranza . ~- Piti nemico
Non vi sara che audace
S’ atrentera turbar la vostra pace.
Idamore ¢ con noi: Caro agli Dei
Vince col brando lor. Su queste arene,
Che patria gli saran, lo arresta Imene . -
E nel poter supremo ( marcato.
Akebare e Idamor concordi omaj ...
Lo spero almen...
wa. Tu solo regnerai,
Luce del ver; Dal sacro tuo consiglio
Io pendero .

Ve
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édfzj ( Cedesti ,, altero. ) Il fighio
I te abbraccio; (abbracciandost,
Ina. Ed io il padre... ( Ciclo! e il mio
(scosso, turbondosi e con affunng,
Povero padre, ch’io
Ebbi cuor di lasciar, La, solo, in modo
Cosi g¢rudel ..
ALv. (che P osseroa ) (Cela quel duol: I’ aspetto
( rapidamente,
Mostra sereno ... non desmr sospettd . )
IPA. (Ma il rimotso )
NEa (fissando Ida. e con tener ezza)
Tu sospivasti? = Gemi 2o,
Vicing a posseder colei ‘che adorl'
IpA. (affertando calma )
La rimembranzardi gia scorse pene...
Che a tua voce spari ..
AEKzE. Del fausto nodo
LA nel man tempxo i} sacro augusto. rite
Si compira al meriggio == Schmsx intanto
1 giardini 'del Sole a liete feste
Al popol sieno, € 4gli Stranier. -- Lontani
(con forze

8¢ ne tengano sol color, clie “avversi
Ebbera. 1 ‘\Iumx al inascer /loiwil carco
Declla rerra, proscritei; s
Figli della natura. -- Nom profam
Colla presenza impura

Un Paria i sacri luoghi.

IDA. (contenendosi ) { Edudodse. )

NEA. Sciagura
Ei recherebbe.

ALV. (¢ lda.) ( Non tradirti.)

Emp, g JE ‘morte
N’avrebbe in pena bea.crudel .

AKE, Sull’ara
A depor vieniy o figlia, ilisacro’ velo:

(salisge al temmpio: Emp. ‘i ‘Bramani i

Muistii lo- seguono .
NEA. Mio ben, bieviora... e ety
[DA. Me il piu felice tra i mortal tu rendi.

Nga.E dalla tua la gioja mia comprendi.

Ida. e Nea. seguono Ake. Mir., e Suacerdotessg
rientrano . Alv., e il popolo si disperdong .
SCENA [V,

ZARETE, dgl fondo lentamente, € osservando intorna.
ZAR. Ecco la Selva che nomaron sacra :

Qug” mortali giulivi

A cul cercava d’ Idamore, ... e quivi

Di rirrovarlo m’ accertaron . -- Quella
Superba mole il tempio

Sara di Brama: -- Sconosciyto, € nuovo

Di questi alteri Semidei nel suolo

B’ per me tutto. -- Ah! sconosciutq anch’ io
Possa . restarvi! -- Tanti gia provai-

1)’ esso in traccia pench -- Errante, incerto
M’ avvogliea la bufera nel deserto: ;
Rurmxan le tigri a me d’intorno -~ Ardea
Sulle sabbie cocenti...

Fatiche... fame :.. stentil... lo. soccombeva;; ==
Ma la speranza, ma il paterno affetto ’
Mi raccendesano ardir, vigor nel petto.-

D’ un mortal da te proscrltro ;

’ ( valto werso Ll tempia-
Ma che umil , fedel t adora,
D’ amoroso padre afflitto,
Che in te spera, che: v implors ,
Calma tu le pene omai,
Senti, 0 Brama, alfin pxeta ;
1l mlo figlio ... tu lo-sai, (con tenerezza,
Per ‘me ¢ tutro: lo non ti chiedo
Che il mio figlio: Se il rwedo,
Sel... Ma, Ciel! .vv. €i qui .. Se maj!

(colpito da timore, €. con ansustia crevcemea
Fra costor ... Se. mﬁdo, ingrato. e
Scordo il padre ... tradx'... oh fato -~
Si terribile pensiero
Ayvampar , gelar mi fa.

(poi ‘rasserenandosi, € con ﬁducm,,.
Al , no --ldamore
Non € capace
Di tanto orrore




Di tal vilt1 .
Del genitore
Che I’ama, al ¢ore
Contento e pace
, Ei renderd. S
Ma dove, a chi cercarne ancor?-=Non oso ( siedé,
Di pil inoltrar.-- Ed ogni istante accresce
Le smanie mie ... Non so perché... ma sento
Scender dal ciglio involontario il pianto ...
Un fremito... un terrore..: Aht =~
(i copre la faccia colle hani.
SCENA 'V,
ALVARO, € ZARETE .
ALv. (osservando Zar. e fermandosi )
La chi geme? Qual misero?.:. :
ZAR.( con dolore) Idamore's,..
Idamor! ... : :
ALV (colpito) Dell’ amico -
Fra quai singulti, su quai labra il noms?--
Cerchisi-- Oh, tu, che dai sospir, dal pianto
(accostandosi affatto, e con premuia
Credo infelice ...
ZAR. ( senza guardarlo) E quanto
Infelice !
ALy. Il mio cor agli infelici _
Fu aperto ognor. Pietd, i soccorsi miei
T offro, o buon-‘veglio: ‘affidati. -~ Chi se;>
ZAR. Stranier nel ‘mondo.
ALY. : E vieni ?
ZAR.Da ben lontane arene.
ALV. E qui ricerchi? ;
ZAR, L’ unico miio bene ...
Un tesor che perdei.
: o Se uom possente
GIO\\I‘BY ti puo a riaverlo, eglhi il tuo duolo
Fara cessar.
ZAR. Un solo
Il potra ... il vorry
ALV.E chi?
ZAR. Il Duce primiero
De’ Guerrieri :

' (S accosias

ALy.

un solo... almen lo SpsLR.

El

17
v. [damor 2... I’ amico io! - i : i
2},; E;?eto) Tu il conosci ¢~ Oh!.a‘mz gu;.daml .= Deggxg
A lui, solo, parlar -- Andiam -~ Non sai ... (al,zandqsz.
Grato ten fia—- Respiro 'gia . © (Savua.
Azy. (osservando al tempio) - Lo guida
A te propizia sorte.
ZAR.Oh' gioja ! -- : . : ,
ArLy. Seco ¢ quella che consorte
A lui sdri.-- ;
ZAR. (turbato, e fermandosi) Consorte! ... ;
ALY. < 1 : Si~-la bella
Figlia del gran Bramano.-- S
(wa incontro a Ida. e Neg. che scendono dal tempio .
ZAR. ( colpit@) Oh detti orrendi! (‘eon affanno .
Posso or morir. : . -
( torna a seder appoggiande la faccia sulle sue mang.
SCE N.A VL : x
IDAMORE con NEALA , Sacerdotesse, Ministri, e dettés
ALv. (a Ida.) Odi, Idamore: attendi--
“A te sorridono
Fortuna, e ‘amore.
Per te 'dell’ estasi
:S’ appressan “1ore ..
Una 'consacrane
Alla pieta. ;
L2 piange un misero,
Nel duolo assorto:
Tu sol puoi rendere
A Tui conforto:
Tu sei’ sensibile ..
E Potterra .
NEA. Ah, si: quel misero
Consoleremo :
Ipa. Il duol suo barbaro
: Conforteremo::
ZAR. ( Ebbe quest® anima
Il colpo estremo.)
ALY, (@ Ide. ) Brama a te solo
Svelar' suo duola-=~
Veglio, Idamore,
Qr t’udira .

TR
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NEA.IDA.ALV.E il tuo dolore
Confortera .
Zar.(¢.s.)  (Ah! pel mio eore
Pil1 ben nor v ha.)
IDA. NEA. ALV, A 4.
Non vi sia misero
Che 4n si bel giorno
Sospm € Iamml

ZAREDE
lo solo misero
Sono in tal giornog:
-Sospiro e lagmno
non A 010]6 mtorno.A
- /o) d intorno . " Non vi¢ pit giubilo
i nosno Per questo cor .
© VOstro 8!
Senta ogni cor, ;
{ uamoze accompagne  Neala al soggmrno
seguilo, € poi ritorne .
SCENA VII.
IDAMORE, |E ZARETE .
( questi & sempre, nello: stessa attttudme)
D4, Straniero, e-in ¢che :poss’io
A te mova,r’ Favella: il poter mio,
Oro, soccorsi io-t’ offro. . .
ZAR.(se,zza guardar Ida.) lo I'odo alfine f
Ecco gli accenti ¢he jagli orecchi miej
Non risuonar da si gran tempo !
. dDA. (colpitp) Qh Dei!
Di cotal woce -il syona
A me ignoto nen; e:... mi ;scese al core...

( appressandosi.

iubilo

E... chi vedo? (rauvisendolo)
ZAR. (con erp)overo) Chi vedi?-- Un infelice

Che vago in traccia d’un-crudeliche acceso

D’ardox guerresco, ‘e: folle: gloria; ! sola

Ebbe caor di lasciarlo. = Un che credea

Mostrarsi a te digigsto sdegno armato ...

( raddolcendosz.
Ed?or non sente in core
’ Che vivo amor dj padre: (s ajzae aprele b/accm.
DA. (con t;aspmm, gutandon nel seno’ di Zarete)
Oh' genitore !

Tu mi stendi 1f= braccig 2 F

7 5
“AR. S1; Naturg

Vince ragion; ti vedo,
Ti perdono, ti bacio; e tutta Gblio.
pA. Oh mio buon padre!--ed’io
Come a me stesso perdonar, € ¢ome
Obliar le mie colpe,
Compensar le tue pene?
ZAR. Oh'! furo atroci
~ Oltre ogni immaginar . Pit d’altre quella
Di sospettam reo -~ Lia, “triste, privo
Di te, solo mio ben. ..
IDA. - ‘Ah! d’ora innante
Mai piu divisi, o caro padre, ¢ teco
Felice ognora...
ZAR. (ﬁssandolo) BedictAliver s e
IDA. Si. e
Z4r.(lo prende per mano) Meco
Vien dunquc .
IDA. (turbato) Oh cielo !
E dove?
ZAR. (lieto) “Alle natie
Pacifiche foreste, alle ridenti
Nostre-colline ..
IDA. (resistendo , e confuso) Ma...
ZAR. (jLS)QTldJlO,GSEUE)O) Che?-- gid ten penti?.
ipA. E per viverci appresso, € qual pitt d’ duopo
Or d’uaa deserto '--.Ah, resta 'meco, o padre,
Mia reggia ad’ abbellir -- Meco gmdl
Glorie, gioje, tesor...
. Insano !¢ vuox
Trarmi a deliri tuoi?
Sciagurato ! -- non sai qual térra & questa?
Fra quai genti tu 'vivi? -~ Fra. i ”11raam
(con fremitg e voce soffocata .
Di mostra Casta. oppressa, fra i nemici
Implacabili ognor degli infelici
Nostri fratelli... e chx noi due, chi sjamo ...
Scoperti,’ non cadiamo
Vittime, loto! ... ‘¢ tu, tuo padre ..
DA (con forza :
Ma ¢ome vuoi, chi fia
Che qui ¢l scopra?

Ah Prla 290
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ZAR. (grave
IDA. (con passione ) E lasciar chi m’ adora,

~ Chi a un Dio mi preferi 2.
ZAR. (staccandosi da Id.

Ie non ho sul tuo tor.

IDA. / Amo, si, & vero:
 Ma tu ognor sei mio padre --
ZAR.Ma a lui non obbedisci;

Basta: piu imperg

Ma a lui tu preferisci (con affanno e ¢alore op |

scente . .
Un’ amante... altro padre! -~ Ah | ¢’ io vorrei
Morir ... e tosto. Ritornar io temo
A quei crudeli orribili- moment ...
In cui per te, figlio crudel, ridotto
Alla disperazion... nel faror mio...
Trema ... era presso a maledirti !
IDA. (oppresso Oh Dio !
AR, Or tu fremi? -- Inorridisci?.,
E resisti al padre ancora? -»
Resta in sen di chi t’ adora $
Ai delirj dell’ amor . ;
T” abbandono, ingrato figlio,
Ai rimorsi, al tuo rossor..
Ah! che dici? Quale orrore! .
Quanto fiero & il mio destino ..,
Resta, o padre, a me vicino;
Pace rendi a questo cor.
I‘C/IheE partir ti lasci il figlio
al sperare genitor’
ZAR. (fiero) Oserestig L el
IDA. (conpena ) E tu vorrai?...
AR. Si: partir - e lieto parto
Che abborrirti posso omai .
Non addio ..,
Quale rigor !
Z.'AR.ETE. A 2. IDAMORE
(0) solitario ; Per me di gioja
Natio soggiorno , Spuntava il giorno:
ggczslt‘g spiaggie , S’ apria de’ numi
un giorng i i v
A voi ritorr%o : 1;;? ;?f 1t10:gigxomo.--

IDA.

E mentir dunque agnorar

A sospirar.
Arse d’ amore
Un' di il tuo core::
Di quel 4’ un figlio
Abbi pieta:
Ah! quel tuo sdegno
: "Premat i fa e
(resta pensoso in fiero contrasto,
ZAR. ( dopo averlo guardato , e aiteso un momento)
'E non cede ... s’ abborrisca. -~ (deliberato,
E si fugga...  ( & avvia.
IDA. (con emozione) Ah, padre: arresta .
ZAR. (serenandosi) E fia ver?.. tua voce & questa !
M amifancor® S e ST
IDA. - 7 Tel proverd...
TFutta, si, t immolerd ..
E non chiedo a te che un’ora...
Che una volta ancora... (oh Dio! )
Rivederla ... dirle addio ... ) :
ZAR.  Se la vedi... mal securo =
Il tuo core... '
DA, i No: tel giura,
ZAR. Giuni-Zieiche i &
iDA. Ti seguiro ! ’
ZAR. Vanae:-Un’ ora.. Il giuro atticni.-y
Se. tu manchi, se non vieni ...
- lo divulgo che son Paria ...
E il' supplizio ...

50lo... a spirar.
Nell’ ultim’ ore,
Al genitore

Un figlio il ciglio
Non chiudera ...
Un figlio indegno
Morir'mi fa'.

IpA. (raceapricciando) Ah ! no = verro.

A 2.
ZAR. LA tattendo eve pill fosco
I’ ombre addensa il sacro bosco :
Va: Trionfa dell’amore
Torna il padre.a ‘consolar.
Non mancar.... il genitore
A’ tuoi pi¢ vedrai spirar.
Iba.  La m’attendi ove pill fosco
I’ ombre addensa il ‘sacro bosco:
A immolar io vo I’ amore,
L’ infglicg 'a consolar ,
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Non temer ... Il genitore
Vedra quanto lo so amar.
(Zarete s’ interna nel bosco : Idamore al soggiorng, |

SCENA VIIIL
Giardini contigui al sgggiorno de’Bramani, € agli ap
partamenti delle Sacerdotesse. Varie statue rappre-
sentanti Numi dell’ Indostan. Alcune di esse in org:
fra queste quella di Brama. Molte.ghirlande appes

a festoni da un’ albero.all’altro, e fra i viali coy |
vaga simetria - inomidi Idamore e Neala intreceiati, |

Sedili fioriti . Nel forddo, .il soggiorno.

Congiunti; amici della Casta d’ dkebare. Donzelle con

fiori : Sacerdotesse che accompagnano, e precedong |

NEALA wvagameate, e riccamente abbigliata aa spd-

sa con benda nuzialein capo. MIRZA ¢ seco. NEALA |

fard un piceolo giro, e siedera presso la Statuz di
Brama: Intanto festosamente attornolei si canta il
.~ Coro, con MIRZA . ;
Non € cosi bella
Stella d’ oriente s
Aurora nascente
Pill vaga non &,
_ Neala; di te.
Il raggio del di
on brilla cosi:
Fu mai <~ de’tuoi rai
Pil vivo il fulgor,
Amor t’ abbelli . =
E quell’amor che in Ciel,
Puro e fedel;
Arde dei Numi in cor
Felice al par di lor
Ti rendera
Con Idamor.
NEA. (con tutta espressione di contento, e tenerez2a.
Con Idamor? -- Ah si.-~
De Numi io provo in cor
La gioja in si bel di:
E sento che [damor

Felice al par di lor
Mi rendera . =*-
Cielo per me sara
Ta terra in cui vivre
Con Idamor .
lo tutto in ldamor
5 Ritrovero .
Pensiero lusinghier !..c
Incanto seduttor’!
© A tanto mio piacet
Angusto € questo ¢or.
De’ Numi; dell’amoryt *
Ah, s, vi provo in cory
Celeste volurta,
: Soave ardor s
CoEoe MIRZA II Ciel serbar vorra _
: Nel tuo bel cors
Si- pura velutta,
~ Si casto ardor.’

NEA. (osservando) Ed’ei non viene! invola
Tanti istanti all’ amor!

MIR. Sue gravi cure
Tatte compir vorra - Tutte all’ amore
Vorra sacrar poi I’ ore.

NEA. Oh, si- qui intente
1 attenderd - meco tu resta... € vois
Compagne , amici, al giubilo alle feste,
Sino alP ora del rito ‘12 assistete. e

¢ (il seguito si sperde pei giardini.

Mig. Quest’ ore oggt si liete, °
Saran’ per mie, doman, ben-tristi? Oh! quanto
11 perderti, o Neala, mi addolora !

NEA.E tu ricorda allora
Che Neala ¢ felice.

Mig. Ah, si... I pensiero
Mio solo e dolce questo fia:' Il primiero
Sara ognora de’ miei
Caldi voti agli Dei
La tua felicita . :

Nea. (lieta veggendo Idamore) Mirala ...

e (segnando Idamore.

&- ”
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SCENA IX.
IDAMORE NEALA E MIRZA .
IDA. (arrestandosi, e agna'o) Ah! il core
Al vederla mi manca - Mai si bella
A me sembro.
NEA. (affettuosissima ) Amor mio,
Tardasti. -- 1’ attendea .
Neala tua... Stai meco, al' mio contento
Nulla adesso pilt manca.
IDA. (in contrasto) E qual momento
Scelgo a straziarle il cor!
‘NEA.Fra istanti.,. Oh Dei!....
Tu non guardi Neala! -~ € perché mai
Si turbato, affanrxoso’
IDA. (come sopra) Ah' tu non sai!...
NEA. E che? .. '
InA. erza.. t’ arretra ; (Mirza si ritira,
NEA. (osservandolo, e turbandmsz) Quale arcano!
IDA.(a stento, e cupo) Il pit orribile.
NEA. lo gelo.- e qual?...

IDA. Ma poi
Ta m’ odierai.

NEA. (affettuosissima) Neala odiarti?
Tu immaginarlo , credello’

IDA. Anco s’ io
Fossi ’. .

~ € puoj

NEA. Qual tu ti sia. (delzbemta.
Mio destino ¢ I’ amarti ... ed’ ¢ la mig
Felicita suprema :
IDa. (¢on trasporto )
Non .dee,
NEA. Lasciarmi?.
Ina, C]Gl S
NEA, Tu? - No.
IDA. (riavendosi ) Lo spero - Or dimmi,

E chi adorarti
eala’- e come mal lasciarti ?

( marcato, e con gnsia, e timore. |

Il tenero tuo cor compianse mai
Que’ miseri .... che orbati /
Di tetro, e altar respmtl da’ fratelli,
Stranieri in mezzo a’ SS101 153

NeA, (turbandosi) Di chi' favel

(con tutta tenerezza.

1DA. ( seguitando, e con cgmmi;erazione.

Che vilipesi; oppressi ... in odio al Gange ...
Pubblico_0fror ... 4 ;
NEA.( quasi in terrore) Ten priego, deh! il lor nome

Nemmieno proferlr Sinistro, nerc
Augurio per noi fora.
IDA. (eome soprd:) Un 4’ essi altero
Di suo core;j sdegnoso
D’ ingiusto obbrobno lascia gli antri suoi,
Giunge ignoto fra-voi, pugna trionfa ...
E & allor carco ... e osando amar; s’ anpmssa
A te, Neala.. (tzmbdo, con passione .
NEA. ( accostcmdosL affatto @ Idamore )
Ah! dal veder costui
Salvami ; o caro. = Un mostro
Esecrato dal cielo .. ( esaltandosi.
Che sarebbe di me?
iDA.(come sopra ) Senti ...
NEA.(senza guardar attorno ) €I’ ei mord ...
Nulla t’ arrestl... Fora
Colpevol la pietd... Idamor; ferisci.
iDA.Ebben, svena il tuo sposo ... (cavail pugnaic.
NEA.( colpzta e atterrita) E che?...
(si stacca a poco a poco da Ida.
IDA. Punisei ,
1l tuo Idamor... son’ io
L’esecrato dal Ciel ... quel... Par
NEA. ( coh grido lo interrompe: spaventata si copre gli oc-
chi, e staccandosi da Idamore corre ad abbr GCCL(L)
la statuadzBrama) Gran Diol...
Tu salvami: proteomml... S’ oscuri
1. alnia luce del giorno ond’ io nol vegga ... (ad Ida.
Non t’appressar... (poi €l nume) La ﬁglm thia soccorrl,
Possente Brama .
4. Tanto gia m’ abborri?
Offri al tuo Dio la vita
~ Dei misero Idamore : ...
M’ eva per te gradita
Quando vivea per te:
Or che a te son d’ orrore
La vita € orror per me.
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NEA, (senza guardarlo) So che punir gli Dsi
" Mio grave error vorranno:...
Ma pria morir saprei
Che un misero fmmolar: (senmsdegno,
Fuggi un destin tiranno ,
! Va altxove a respirar.
D&, ( condisperazione, e tenerezza .
Come lasciat Nedla B
Ove fuggir chi s'ama?
NEA. (combattuta) (Reggi, sostieni, 0 Brama,
- Il debiles mio cor.
IDA. (un passo versolei ) Bunque . Neala ..
NEA. { con affanno) = Oh'! lasciami.
IDA. \pzsamnaz/sszmo) Ty, il vuoi 2... Ti lascio...
NEA. ( mal resistendo), ( Qk Dio!l.. (s alza.
IDA. (accostandJsz, timido ) Ma per estremo addio...
Volgi uno sguardo... 1’ ultimo ...
{ €on tubta espressioue quasz piangente.
Al misero che muor.
NEA.( volgendosi ) <l lamore L.,
iDa.( contrasportodi gioja ) Nealal...
( pot con espressione, € fooo crescente.,
Ebben !... quel. Dio mi fulmina k.,
Fa mostra di furore?...
Le forme mie cmvmono
Provi in miracmi Orrore ..
Gli sguardi miei spaventa.uo % (tenerissimo
Vi scorgi tu reo core h..
Neala mia, sfavillano '
D’ amor, d1 speme ancor .
Nza. (intenero abbandono ) Mal reggono ... vacillanoe
Il pie... il dovere... il cor..,
A 2.
Qual incanto seduttore
Mi raplsce a quell accento'
11 rigore m’abbandona ...
Ah! che invan resjster tento .
Deh! P error, gran Dio, perdona,
: E sorridi a puro amor ,
Da.  Alla voce dell’ amore
Ced! o cara in'ral cimento:

NEA.

\ DA, (agitato)

Sul mio core t abbandona ...
( sostenendola , e stringendola al suv petlo .
Contro il mIObaIY rk»snnto (contrasporio.
Il tuo nume gia' perdona
E sorride a puro amor.
NzA. Si: vincesti: ... Mio destino
' E’'L amarti.
DA, E tu vorrai?.i
- E: potrai fuggir... 1a meco...
Ne deserm»‘ \

" NEA. (con tutia deliberaz. ) Qual ¢ lora

Che alla fuga ‘tu sc1evllest1 o
[pA. . Quando annotti.

B NEA. Moglie allora

Il consorte Seguiros.
A2 Opamor ¢ invita ‘all'ara;

Amor poi fia nostrd guida :

Al tyo cor il mio § afﬁda,

Per amarti sol vivro.

Ciel. per me sara il deserto‘

Tutte in te ritrovero .

(Nea. §° unisce @ Mir. che [riconduce il
seguito, e parte sico'.
3 SCENA X.

| [DAMORE ), indi ALVARO, con molii Capi di guerrieri

' Ipa. B ill genitos chie atténdera? Se Fora
Trascorre, e non mi vede !...
ArLy. A che £ arresti? =

Idamor, vien, Son questi

De’ tuei guerricri i nobill capi eletti.

Nella gran poinpa a COXELJ(’IHI‘U. ‘

Bd crail.
E il padre come preven11’=~- Oh Dio!
Che nvusma' ‘

ALY. ~Amico/, qualibsmapie! == Adesso
Che tug Neala’,..

DA, (C.i$:) Si..'mg ti honsai!
Ciel ! Se scoperto mai!

ALy, Che !=~ parta. =

1BA, (icon mistero ) - do fido




A te piu ch¢ mid vita. = Ove pilt fosto

) ' (rapidamente , e agitaty |
S’ addensa il sacro bosco, troverai - b
i CoRO GENERALE.

Quello stranier:che a me tu presentasti.
Va: digli che Idamor ... suo figlia ... aticora
Da un dover sacro € trattenuto-- Allord
Che annotti seco avrammi.-- Non gli incresca
Attendermi piu a lango-- I’ assicura
Ch’io non gli mancherd.== Va... corri; salva
I miei ¢o’ giorni suoi ...
Poi riedi al tempio.
ALy, In me fidar tu puoi. ,
(Ida: parte coi Capi : Alv. & aitro laty,
SCENA XI.
Gran Tempio di Brama pomposame
nozze d’Idamore, e Neala.
oro del Nume; wel Santuario - tutto illuminato da
Lanipade d’ oro -+ Ministri all’ara che arde avanti
il simulacro .
Gran Marcia. Guerrieri ornati
Le bandiere del pari. I capi,
no rami d’ allofo con IpAMORE dallg destra .
/ fanciulli | e faw

.Dalla sinistra Donzelle citariste.,

ciulle, con cesti di fiori ‘precederannp Nears ¢
SPATEEYanno roses mirti, fiori avanti di lei. che
verrd con MIRZA ; e Sacerdotesse, e seguitc; dai
capi della di lei Casta, da congiunti , ed amici.
Capi di tribu, e popolo, che si disporranno . Intan-
to §’alternano colle marcie , i Cori .

nte parato per Je

di ghirlaride d’ allor,

Coro DI GUERRIERI, con IDAMORE .
Fra suoni di gloria
Alzate, o guerrier
I rami d’allor ;
Spargetene il sentiey
Al figlio del valor,
Della vittoria ;

CoRro DI CAPr delle varie tribu con NEALA

Di cetre amorose
Ai dolci concenti
Q figlie innocenti,

Simulaero  colossale jin i

che porteranno in ma:

i il sentier
Spargete voi il sent

! Alla beltd, all"amor . :
Di fior, di rose
Lieti sposi, avanzate , esuitate :
~ Ecco I’ara: ecco il dolece momenfo: --
’ ( Nea., e il seguito alle destra .
Cosi puro, si vivo contento 1o ]
ok " (Ida. eo” suov alla sinistia .
Or col vostro divide ogni cor. ;
(Alv. arriva alle fine del Coro e si

¢ accosta @-lda.

U ipA. (ansiorapidamente ) Ebben! lo' ricrovasti?
: Ogni‘mia cura

= ALY,
}  Fu inutile: ‘ o
‘Oh sciagura! { smaniosa -
Se deluso ei si' crede ! -- ei puo:.. Gran Dio !
f ALv. Ti calma ; ‘ecco- Akebar 9t &
- Jl ' (Che affanno & il mio!)
| (breve marcia religiosa accompagna Ake.
€ si posta all’ ara . A
Ak, All'ara; o figli,--'O Numi,
(Ida. e Nea. $i portano uno per parte cll’ ara .
Voi che mia tarda eta serbaste a tauto
Contenta in sl bel di, I’ opra compite
Del favor vegstro; udite «feod ©
Tutti dell’ Indostan, possenti Dei,
E fausti secondate i1 voti miei.
Detla luce tu Padre fecondo,
Splendi ognora a’ miei figli sereno.--
Tu, gran Brama, a“lor serba nel seng’
Pulra “ognora la fede )’ amor. --
¥Yoi propizj i lor giufi ‘accogliete ;
L”insolubile ‘nodo’ stringeté”. --
La lor prole dell’are -del regno
Voi rendete sostegno, ed cnor . --
: (il Coreripetc .

" DA,

Vi prostrate - Le destre
Porgetemi y €giutate,
(st prostrano . Ake, in atfo 4i benedirli , e unirki ,
A A Neala ., ’ ' '
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NEA.
TUTTI DUE.

A [damar..
Giugo ...
i SCENA Xii.
. EMPSAELE affannoso, e i precedenti .
Emp.Fermate. - (Sorpresa generale. i
Profanato :.. . {
AKE: (e persouaggi) Che rechi? ...
EMP. Da un’ empio. ... Cain?
Ah! gli accenti mi mancano ... il tempio ..
AKE. Come ?
IDA. (lo tremo. )
Emep. Qui un Paria naseoso.-
AKE. ECORo. Cielo/! ‘ .
IDA. (U padre!...) o
ALv. (I’ amico!)
NEA. 0 ( Lo sposo!)
AKE.D”onde il sai? come venne? qual &2
Lhp.Stava io I’onda lustrale attingendo
Quando un veglio a .me s’ offre repente :
Yuol parlar.... tace ... ed ansio; e gemente
Se si compion le nozze poi chiede..
Gli rispondo..: egli cade al mio piede ...
Plange ; e in tuon disperato ch’ & Paria
S palesa, e vuol morte. ,
AKE. ( avidamente ) La desti?
IDA. (ansio ) Che facesti? '
Emp. :Ero inerme.
TurTr ; Che. orror:!
AKE.Ah! volate .., s} arresti..., S’ uccidar. '
Eme. (prende un dardo) A me un ferro... (e savvig.
IDa. (fiero) E oserai?,.
EmP. (arrestandosi ) Ma ... che miro?
: 1oSCENA XIIL -0
ZARETE dal fondo’, cercando, coll’ occhio- Idamore , €
dettis: . I

(in ques; |

EMP. . Egli stesso!

NEA. ALy. Mg, Quegli stesso !

DA. (oppresso) (E non spiro!)

AKE. EMP. E Coro Em 0. ardir §
AKE. Ferma iniquo -~ 4 che: vieni? 4 :
ZAR.(come disperato) = A morir .

INSIEME
Non ‘050 il riguatde=ohime !
¢ Perfido
Misero fissar ...
Barbaro
Ui fremito q’ orroer
Mi agghiaccia il cor.
S’ arresta immoto il pi¢ .«
Manca il respir. .

Sul .(
(

7AR. IDA. ALY. Pena fon € maggior

Forse il ‘morir .

AKE. EMP. CORO. NEA. MR, Ah/ Brama il traditor

S pinirs N
(agitazione, € contrasti fierissimi in Ida:
Qual ‘ti guida insania audace
‘A quest’are a te contese? ..
A turbar -la nostra pace,
- “Santi riti 4 .profanar?

ZAR. ( marcato, € fiero) Nol cercar? tremar tu dei

‘Di scoprir gli arcani miei ...
Tutti i strazj ond’ ie mi struggo
Sopra lor non ‘adunar. _
: (segnando Neala ¢ Lla.
(Ed’io ancor!)
Minacciar osi? |
Trar a parte dell’ orrote
Che' t* insegue ‘tu vorresti
L.a mia figlia ‘un’ Idamore !
Parla.
ZAR. Il vuoi? Su ‘te ne cada
Pur P’orrore:. (Ah! no: il mio core
Non lo puo -- viva' 1”ingrato;
E spirare per sua pena '
Vegga il Padre-. )
AKE. Ebben'?
ZAR.(risoluti ) Mi Svena.
Morte io voglio :
AKE. Si I avrai ...
Di te degna - Ola...
(ad Emp. e Ministri' che > avoanzano.




contiene, e con fierezze ad  Ahebatye)
Che fai? '
dolo Idamor!
a. come fermandolo ) Spase! ( poi con 4kvare,
4D AKE. Pieta ! i
imette fra Ida. e Ake.)
i~ picta, - Cleinenza e Pace
Sono il vanto de’ tuoi Dei:
Tu che d’essi immago sei,
In un di ch’¢ a for sacrato,
In cui tutto: gioja spira ...
Deh, perdona, spegni 1’ira:
E pieta lo sventurato
Trovi omai nel tuo bel cor.
IpA.E NEA, S¢ a me grazia sperar lice,
Deh, perdona all’infelice:
ARE., (fremente) Ei miet figli!.. e pur ardite
Voi pregar per un ... Ferite.
Akebare-a voi I impone: . ...
(a Emp, e ministii che s’ avvanzano )
IDA. (fiero) E ldamor lo vieta a voi.-
AKE. (grave) e marcato) ldamore ! I detti tuoj
Cost scordi? =~ L’ uccidete ,
(aizano v Dardi contro-Zarete)

IDA. (mettendosi avanti Zarete, e in comtegno fermo ;

e imponente.
Anche il figlio trafiggete
Dunque in sen del genitor .
abbraceia Zarete ; .
AKE (immobile) Ei tuo pa(dre by e ,SOTY‘PWSG»
Emp. MIR. Nea. £ Coro . - Ei suo padre !
ZAR.E[DA. Che fagesti ! r “
IDA. (fermo) Si: Mio padre.
ALV. Ti perdesti.
Coro (Sotto woce, confuso) Idamore ! - Il nostrg amoxe
; Era un Paria!-quale orror! .

AKE. (con sarcasmo ) Idamore ! il vostro amore
i Era un Pa_ria- quale orror !
NEA. andonandosi @ Mirza) Mirza ... jo manco ..
VIR, (reggendole) Deh, fa-core.
A, (accorrendo @ Neala ) Sposa mia ..,

T’ arresta: Indegno

AXE. ( ppponendogeg! il 5
I lic Scl. 4 ; [
1D (con tutto impeto) No, & mia- Saptei
! " La mia sposa a te, 4l tuol Det
" Contrastar nel mio furor,
AKE. Taci, iniguo: Dei, I’ udiste,
: Ne quell’ empio inceneriste !
Ma le offese a vol recate
A noi spetta vendicar .
NEA. (rigvendosi ) Dove son!-- Che acceati ascyic)
W 7B vendetrayadi cerrpted
Padre,.. Ta... (@Ida.) (Povero cyre!
Tanti oggetti a me si catl
Or mi fanno ¢ oh Dio! tremar )
IDA. ( prendendo Zarete per manc ) :
‘ Meco intanto, o padre. ..
AXE, e : : Ei resti
i Fra ministri - e tu, U SLEsso...
IDA. (condispregio) Me a temearti jndar vorresti? ...
AKE. General Sacro Consesso
; Oggi voi giadichera ..
DA Or, Bramano, ti palesi:
Qr trionfa il tuo farore:
L’ odio sfoghi che nel core
Sopprimea ‘la tua vilta.
AXE. ( furentef Paria vil ! == calunniar, osi,
Insultar di Brama: un figlio !
Va... Toglicteli al mio ciglio ...
(@ Ministri, e Guerrieri .
Da color sgombrate il tempio ...
Q in orrendo estremno scempio
La vendetra degli Dei
Voi coi rei confondera.
Coro (atterrito) Ah! . |
Ipa. Tremate?
ARE. (2l Carg) Rei yi fate
Se Dadite . _
Coro Dei!... Pietd !
iDa, Prodi miei!... ’
Coro Salvati == Va..
AL Ite,

(a’ Guerreri .
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NEA.ZAR. ID. ALv. E in ciel non v’ & pieci.
AKE. No': per voi-non v’ ¢ pieta.

TurTI.

Atroce ‘palpito. m’ opprime I’ anima ...
Un crudo fremito mi scuote ed agita...
Neri presagi che m’ atteriscono. ..
Funeste immagini che mi tormznrano ...
Tutro d’ intorno d’ infausto giornd,
D’ atre sciagure m’ offre I’ orror.

AKE.; CORO, € EMP.
Del Ciel minaccioso
Si plachino I”ire :
Punite
Punire
Sacrilego ardire.
Superbo! paventa
T invola ; paventa
Di Brama il furor .

: IDA.; ZAR.

Del’ Ciel minaccioso
Chi ¢ reo tema ! ire
Un cor generoso
Ma perde I’ ardire:
Del fato cimenta
Degli empj il faror.

orgoglioso

NEALA in contrasto. Mizr. |, ALy.
Del Ciel minaccioso’ Del Ciel' minaccioso
Placar cerca I'ire... (2 Id. Su lor piomban Iire.
Se un giorno... (non o0so ) amoroso
Ti perde I’ardire... Quel {Cor £ENneroso .
Ah! senti... rammenta... Vi forse a pefire...
( M’ uccide il dolor. ) De’ numi ¢ gid spenta
Pietade per lor. .
( quadro analogo.

Fine dell’A:to‘_ Primo .

ATTO SECONDO

Atrio a carceri.

- Capi di Guerrieri , Soldati, Capi di Tribi . Qualche

Capo Guerriero viene dalle careeri, altri canglano
le guardie: Capi di Tribi in osservazione. I dif -
ferenti offetti dei Capi s’esprimono nel seguente

CoRo @ parti.

CAPIDI TRIBU’Voi, nobili guerrier; carchi d’allory
Un Paria custodir > Vilta! rossor !
Del primo fra i guerrier - A0
i E’ il genitor:
E’ il Padre d’Idamor. A
: Non fa arrossir.

CAPI GUER.

carrpr TRigu’ E’ un Paria.
GUERRIERI - E’ sventurato ..
cap1 p1 TRIBU® Pieta sentir non lice
Di ¢chi ¢ del Ciel I’ orror.
¢ Pietade all’ infelice
Mai nega un nobil cor.
Cari pr TRIBU'. E* un Paria ...
GUERRIERL Questo Paria
D’ [damore & il genitor.
Car1 D1 TRIBU'. Egli ¢ un Paria: desta orror.
(poi tutti guardando verso I’interno .
Ma i passi muovere sembra ver noi:
Smarriti volgonsi i passi: suoi:
Sospira, s agita, § arresta, lagrima,...
Gli preme I’ anima ‘ctupo dolor...
Eccolo: fuggasi:'a quell’ gspetto
fremere
~ gemere
(iCapisiritirano: rimane una guardis
nel fondo .

GUERRIERL. |

Io sento in petto il cor.

G




SCENA L
ZAR ; s ila come?”

ZAR. Fuggite, si, fusgite COELi un. mostro . s o padre tugi-5 - b
Pii fier dei mostri- del deserto. 4 tigii NrA. (con timore) Mio padre!
Amano, cercan.di salvar la loro : i %,AR- By L N - A Iui
Diletta prole... ed io, io_snaturato ! ’ Esser cara tu dei: gli affetti tui
A morte spinsi il mio : Confida al genitoré. LT Y
Unico figlio = ed a qual morée == Oh:Diok «  Bnga, (eonfremito) Cielol.. Alty noi'- T non sai !
E in qual momentol.. e quella sventurata AR, Dunque Idamore
Ch’egli amava e ottenea... Ma, non ‘¢! dessa Ami ben poco! R , ik
Che affannosa s’ appressa ... %) ' NgA. (toccandost il cuore; e ¢on tutta espressione .
Cerca... ah! non v'&=c chi sil.. Non oso a I 8 I0?... Qui non vedi!

Offerirmi, parar.. = = = ' ZaR. ( con forza crescente ) s Elpuot »

' SCENA HEL § Lasciar ch’ei muoja ... € pill che a morle, a’ suoi
NEALA aqgitatissima,, guardingd avanzando. | Tormenti puoi tu abbandenarlo 2... vedi

NEA. E'dove ?.. (si trowg rimpetto a Zar.) Oi Deit,. 8 Tratro al rogo il tuo ben%...odi gli estrenii
T2 (con. fremito, e valendo allontanars;, § Suoi. penosi singulti ... agonizzante

ZAR.Oh! resta - Ascolta; A/ padre miscranda; f Egli te invoca... Gia tra le voraci
Deh! non negar pieta. i Orride fiamme ... oh Dio k. spiras:,

NEA.Tu? padre!-ed o0si (con forzga, § NuA. { con grido) . Deh! taci.:x
Ta chiedere pieta, tu che d’ un figlio B Quale m’offri spettacolo d’ orrore! ==

Non I"avesti, o crudel! - Fu, che ogni bene B 7Zar. E tu il lasci perir?-= Ten regge il ‘core !
Mi venisti g rapir? ' 8 Vanne a pic del genitore
Z AR, ¢ laf leiitue pene! “Ud i _Del tuo ben la vita implora :

Della figlia ‘ch’egli adora

Al pregar s’ arrenderdi:

I suoi numi, il suo farore
Il mio sangue appaghera .

Figuro, si; - Ma tu non:sai, non puoi f
Comprendere lo strazio [tormsntoso ( eupamentg, |
Dei rimorsi-d’ un. padre . L
NEA. ... - Conoscevi . . . it F
Tu la sciagura gia: pianto git avevi ) B Neh Cimentar per Idamore
Lontan, perduato; il figlio. = Ed io sinora ' Io la morte-ben.sdprei :
Non ‘provai,. non: conobbi che contenti...’ ; E felice mi terrei
Figli dell> innacenzay edtiisoavi v =~ § Pel mio’ bene: di spirar:
E puri afferci det’ amor - Felice , Ma il furor del genitore
Or sarei, sposa gia deli? idol mioy, 1 : o non oso' cimentar.
. Del figlio tug. : y g - ZAR. ( marcato, e con espressione )
ZAR. Misera figlio! = ed ia, ... Idamore sventurato!
Ia I’ ucgido b che orror L. Salvalo,. o degng @ 1. .. T abbandona anche I’ amér?
Sposa di lui... che figlio io pit non merto A2 Dunqte perir cost -
Di nominar, Me immolino: Ma salva Il niisero dovra
. Idamgre, , Bameh iy 0 De’suoi bei di = nel fior L.,
Nga. — Ah! darei ? L’idca di tanto orror
Pe’ giorni suci bea volentieri i mieil.., i Gelare il cor,mi fa.  ( Nealg sirianima.
Non morra: no.
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/my (lusmaandusu Renderal - SCENA V. “Sedia elevata
Me felice pria di morte! Recinto destinato ai consessi delle Tribu . Sedia elevat
NEA. L’ ardird. pel gran Bramano, altre pei vari capi.

7 AR: ( con tenerezza € riconoscenza) Degna consoste S g Tt oppOStL, ¢ a8r i
ardie dLS os Chi 5
e p delle T;Lbu, Capi guerriert, Bram1

Del mio figlio!s.. \ano.i capi
NEA. ( commossa) Genitore ' nﬁ“ﬁﬁpe,wn’f esprimono i lero affetti, e penwezl nel
Del-mio: Sposo !... seguente Cogo.
Z.AR. ( aprendo le braccia’) Lascia ch’io... Cupo, pensos0 € tacito
NEA. Tutto obblio... ' Miro d’ognan I’ aspetto .
A 2. 1 Vieni-al mio sen.n . Al par del mio gia palpltay
Gia brilla a quest’alma. Forse,, 2 compagni in petto
Di speme bel raggio: Ansio’ ed’ incerto. il cor.
Costanza y coraggio Ah! di giustizia un di
Ti £t e Terribile cosi,
Mi presta Iamor . , * Mai venae ancor.
A fida consotte ; E forse quanto, ohime:
Che salva lo sposo : Di pianto costera
Delcielo pietaso » ' Se Numi, patria, e fe
Arrida il favor. (partono. | Tradito alcun avra!
SCENA'1V. ' 3 % (a bassa voee, € mterrogandosz mcendwolmente}

AKEBARE, e¢d, EMPSAELE Neala ! s Ah' ‘di... Fia ver? e

AKE. Che mi dicesti mai? : (¢ parti) Alcun gia rea la fa -
- Y &

Saria vero, Empsael? - Gia di seoreto amor
Emp, Voci confuse ‘ Ardea per Idamor ...
Che ognor piti si dilatano d’ intorno, S*¢ ver... che orrot ! qual empieta !
Delle sacerdotesse nel 'soggiorno, | Oh ! misero Akebar
Fra i guerrieri, nel popolo; Neala ‘ S’ el stesso fulminar ®
vauloan rea di gia secreto amore,, , La figlia sna dovra,
Di notturni colpevoh congressi : : Suo dolce amor! —=
Con Idamore s ; Ma gia Idamore si guida a noi. --
‘\KE- " Oh Deilui Se il suo valore , se i merti suoi
Taci. -~ Serbato & tanto orror saxeﬁ-- Salvar lo possano, Or si vedra. -~
I\;Ila figlia! - e se Idamore! == ei gia sua sposa Egli... Ahebar ... Dover .. rigor ..
Vantarla osd: tatti 1’ udiro: e aqcsso' Neala ... Amor ;... Leggis... PIETA «es
S’egli, 1a, nel consesso' Chi vincera? ... Chi perira? .
L’ amor palegav,, Oh mia vergogna!... ed’ ig Ah! di giustizia un di
Scender dovrei con quel supurbo ancora!.. i Terribile cost
EMP. Salva la gloria tua, della tua figlia : Mai venne ancor.  (siuniscono, € si
Di tua Casta I’ onore. g ; ¢ SCENA VI : ritirano -
AKE. Necessita crudel! = Tentiam quel core s IDAMORE disarmato . Guerrier: cha lo ccmdyono e
Guidami: al carcer @’ [Hamore --0Qh Dei !’ , poi si dispongono .
becondatf’, arridete a'vori mijel. { partono: IDA. Compiuto & il sagrifizio.-- lo lo (‘“vzva

= (5

i e

J
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A’ natura, ad amior . ~ Fierg Akebare ;
Tu trionfasti, -- e conte,; e clii poreva
Resistere al cimento? -
Padre! Neala!-- Oht dolci,
De’ miei teneri affetti ah ! che giammai
Come or sento d’amarvi 5 o hog v? 4mai, «2
E vi pefdo. - [ vita ,
Che 0s6 offrirmi Akebar, qual vita fora ;
Senza di voi, per me? -~ Ben licta allora
Che vincitgr possente, [dolo 'amatoy
Dell’ Indo ... ¢ gj Neala,
Presso del padre, all’ ombra
De’ lauri mie; potea felice sposo
Trovar soave in S€No a lei'riposo -4
Ah! deka tomba in seno
Riposo or troverd:
In“cielo’ ognor sereno
Neala atrenderc,
E 12 di nostra fede’
Noi troverem: mercede 5
2 degli Dei con Jei
Le gioje io provers .
. SCEN AWV,
I capi varj ézrecedono AKEBARE, ¢he pi
seguito dmi Bramani € Guardie -
IpA. Ecco i giudici miep,
Fiu gia an boey tremmvano: a’ gn' e, sguardo
Pendean g un cenno mio, -« Volabil sorie !
Cangia tutrn yp momento .
- ARE. ( pissands viciny ad Ida --'con
(Ricordy 44 Siuramento . )
1p4. (det Pari) i1 o m’ attiepi, -
: ( Akebare siede . tutti dopo i
e formidabi| leggi :

varcasti

€ cari oggetti

ene'con Fvgs £11x,
Si disporranno .

I vietari confini, e profanast

L’ onde Sacre del Gange, degli Dej

1 templi, e e ¢ipey 5 Spoglie menist; o
ra gli eletti di Brq a & che venist; 2

,«‘izgnztoso)'A Salvarvi, - §op io

Vi ‘hbierar', da Tartari, da Pergi :

I Lusitani jo sq) vinsi e dispersj .

arte, e muredily,

' i Dei
Gange, degli
“onde saere del Gange, degli D
%tznmdpli e le citta sol 10 L_hf(issli
) 3 :

Pace, - gloria, poter sol’ io vrn trl;e o
AKE. E 18 rammentereni‘ . Yxfin?taL’ b
AKE. 0sa tud. a 17 s P
i }\J e:liatfapsporto) Chi puo vederla, n¢ adora
DA. { con ;

I, immago degli Dei, l9 opra piy bella

Del 'Ci della fatura:

o Cltezlami?«—- Tradi ella forge?...
AKE. Ella il

. ( con solennitd )
o éome la prima luce :
“he brillg terra. 2 {
COR()Lhe ollo ot Ah! respiriamo:
Akg. (Ei nfe la serba.) i v
AKE. (.al Coro) Udiste?

' .E n’ esultiamo .
Coro o

1 Forza o mio cor.) Sempre @ me, eguale, iogiusto
DA.I(;_-‘ generoso mi mostrai . Del _pan[damore :
Vo? .. giusti almen mostratevi --/ 2
Non int;plora clc:mlgenza 3 ;5:, rlavimcdlfﬁjj -
4 sue del 'suo valor vi ¢ i
BE;(:}; })preA voi I’are, a voi I onore, (a gu,ern@rz»,
éivarj Capi) Spose e figli-a ¥oi. serbai . .
) Trionfante ig vi mirai .
Come 2 un Dio cadermi ai pie -
Al rigore delle leggi | %
No non fia ch’io mai contrasti;
Ma una' vittima, .yi bas:x;,
Questa Sia la mia p}g,rcc.
' i del vero:
< O tu, che sei lgce. ve :
- (;g“)) Che degli Dei spieghi il pensiero
il Rischiara ed anima in tai momenti
Affetti’, e menti, e cuori, e fe.
Nel gran gindizio pendiam dga tei.
ARE L’ Indo il rigore delle sue. leggi v
’ Per Idamore moderera ; 1 :
Una sol vittima. s’ immolera . (Coraripete.
: 4 : A
Iox. ( con elevatezza ) Grazie o, Numi - Di e degno
; Lieto ancor ,merir poss* i0 .7~
Viva dunque il padre mio;
fo la vittima saro!




A.KE Ah! respi

EMP.

it

2z
CO;fo Eme. Come?-- e tu vorrai?.,. Potrai?..
: o ¢ Ta.nto hax cor’-- Pensa... =
IDA. #:4 Pensala'j
7 A figlio che muore ' -
Pel padre ‘diletto.
Oggetto -~ d’ orrore
La morte non &.
A gloria non tende
Pil1 bella ‘il ‘mio core:
Soave m’ attende
Da Numi merce
De nemici, della sorte
“Tu 'nascesti ‘2 trlonfdr.
Quanto “forse la tua ‘morte’
Dovra I2Indo deplorar et
Ite al padre ; 'lo sc10011ete'
" Ch’io lo vegga ‘concedete . -
Ma che 'ignori la’ mia sorte...
Ignorar la possa ounor i
(E Neala'... 1’amor mio !

3 000

E ¢ cosi L., Iasc1ar14 !--Oh Dio!--

(contutia passions,

Non tremai, non’ piansi maj ..,
Trcmo e planao or per amor -=
( poi con farza
Idamor, tnonfa omai -
“Dell’ amore, ‘del tuo cor .
Non vacilli il tuo gran ‘core :

E rxchxami il tuo valot
SCENA VIII.
AKEBARE EMPSAETEo

ro. Tremal, T
Empsaele ﬁnor ; Ma salvo omyi -

il nostro’ onor.-- Securo che al mio voto
I Consesso accedea segreto’ offersi
Patto 3 Idamor del suo tacer.. Iz vita ,
Ei generoso ! ( @ forza ‘-

Il confessazlo) di se ‘in veee 11 d
Salvo ‘e libero chiese, Pa i

E vedesti’ a quel tratto qual raceese
" Del SOpltO em:usxasmo E

Pbr Im scmuue m ovm cor'

-- §’ ammira,
)

S EMP.

( parte coz Guer0 |

1 sav
1’ 1stante aﬁ"retta

KEDella nostra vendetta Alzato il rogo

el suo padre~ a8
SECCEok E: sino allora
te .
a vesti Ia sua _mot
- Sevret % Cada . 1
s uest :dolo esecrato“ In questoolosuoo
r solo.
tegnar, e regnero pu :
Volli reg . ENA R
Glardlm come neIl Atto pnmo°
ALvAro, poi Capi_ '1ucn il
1=- e quale
.Scnolto e il CONsesso 5
ALV Sara il destino’ @’ [damor ! == Ferale
Sllenzxo regna mtorno.-- o
Deserto abbandonato ¢ il bel soggmrno
Parato & festecglar amore , e imene .- ')
E forse ... (tolga il ‘cielo: tanto orrore
Pel sentier dell’ amore
asserd alla ‘morte. - i
I};;l:zi I1)0'... qualunque sia , Ia dl 1111 sorte
Seguir sapro'—- Ma qual de’ suoi cuelrnerl 5
Ed amici confusa ed agltata
Turba appressa !l .
Guerrterz, Capivarj chee g;gpglz 3 iy
; a
ORO . . . .; ,
S&LV.( anszoso) Ciel ! che avvenne
D’ Idamore '
CORO g
ALv.(¢c.s.) :
i ST pronunz:o
Coro (€. 5)

; conzmpeto) _
ALVE( voi lo soffrireste ? ...

11 vostro eroe lasciar - inorir potxestf?
De’ vostri, acciar che fate?
1l vostro cor dov’e?
Il patrio onotr’ serbate .
Spiegate ardlre e fe:
A liberar, I’ eroe ol
¥oldte omai ¢on me:

éi Eoihpiance;i. e ch

( j:i’dfiond {

smamos L arrwdna,

Ah't chi sala Mat.: (fremente:

La sua sorte
Si'dice morte.
Morte ? .
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Coro (eon entusiasmo) Si: a liberar |’ eroe
Noi volerem con te.
. (& avviano, in guesto Emp. e minisii,
Emp. ‘Dove andate?-- che tentate ?
Qual vi guida, reo trasporto?
Ah' di Brama paveuarate
Sa voi I’ ire provocar.
ALY. (con forza, e deciso), . Idamor!...
Eme. e Straniero audace ;
Non' turbar la nostra pace,
O paventa ...
_ . Questo. core
Mai conobbe .vil -timore .
Ora. sol pet- dolce: amico’
To lo sento, oh Dio! tremar .
Suo, prigioniero  ferito. 3 .morte ;
Ei venne 4 sciogliere le mie ritorte ¢
Ei vita resemi, e Liberta .. -
A lai quest’anima. saérai d’allora .
Con lui dividere io sapro ognora
La pit terribile fatalitd.
Si bell’ ardore noi dividiamo :
Salvo Idamore per noj sarj .,
€on qual gioja la vostr’ alma
Del mio foco vegga accesa ! .
Si, la bella e giasta impresa
Secondare il Ciel vorra. ,
Si-- La bella e giusta impresa
Secondare il Ciel vorr .
: 1 B Ale. e C Ve
Non osate f-~ Iniqua impgcsa §- P P@‘?ont,
Ah! punirvi il Cicl sapry .
SCENA X.
EMPSAELE, poi MiIrza .
voce d” Akebar -1 aspetro

ALy.(e.s.)

Emp. La sacra

Suo venerando ricondyr sapranno
Al dover que’ frenetici .

M. _ .. Empsgele!

4 E( palese 11) giudizio del consesso? -

-MP. ( marcato) Clemente appgaog I voti ¢’

Mig. Dunque 1a vita i, o o .

EMmP. ( pity marcato) Ch?e; richiese ottenne ,

pia; ¢ si calmi:
o, ( grave) [’ amore
EMPfSei il Paria Idamore, ' by
Se ne sentl, ‘spegn?.b_t;elos]ex;oigngii. B
colpa , Orripil colp : foo
M R‘SZ;CPbgur tfop,po!-- Lo sdegno degli Dei,
; 1L’ esecrazion dell’ Indo §
1.’ obbtobrio, I abbandono
Punirebber I incauta wot Maledetta
-oprio genitore ! L b
gil'pclt?g f;:erg.essa gid mi-trema il core. { parte
: SCENA XL
IDAMORE , ALVARO.
IDA. ©h! troppo.fido e generoso amico
A che mai t’esponesti®== g
Arv. lo salvarti tentar.-= Ma vani sfprzl.
Ai detti & Akebar -I* ardox s’ estinse
Ch’io gia prima destai :
Neé® tuoi pitr fidi-= ed OF s
i {, omai: i
e %é]r'?ia t:;ﬁel pianto-- L’innoeente errore
Cheba‘ppres‘ta al genitore e
Del figlio la: piera tu struggergin.
ALv. Che pretendi?... Oh.f .che festi?
[Da.1l mio dover .-~ Serbai
La fama di Neala,
te 1 giorni==~ : %
ALv Del‘pad £ Misero ! -« e che mai
‘Ei diverra? - Solingo, desolato 3
Chi lo confortera? Chi fia che presti
i di figlio a lui? ; /
IbA L % Tu non ‘gli resti?-»
Si: figlio a‘lui ti lego. Le 'p(;etose
Tencre cure a. padre miserando ‘
Sien ‘tuo retaggio.== A nome tel domando
Della nostra amista . :
ALy. Figlio a Zarete | 3
" Satd: tel giuro.-- Or chi il fratel ény rende ?2 -
5 aceia ). Ah, sit fratello.-- Senti
i (\10 o ( portando la mano &’ Alv. al suo cuore.
! .- D? amer ... Che della morte
Come batte oo R

‘Mik. Neala il sap

(tristissim®.




'}&; ok R e et A 4l 3
Il gelo solo estinguerd .=~ Neal ;
Cerca veder, pria di partir-- De’ miei
Capegli, intrisi del. mio sangue', a lei
Recd una ciocéd'.. Dille’ ultimo addio ..

“Che il suo doldrconsoli ¢
Che pensi ad Idamore... S LG
E.al nostro puro e sventurato amore .

Alle deserte ceneri
Del poveto Idamor
Venga la triste vedova
Pace' @ implorar talor:
Vi lasci ‘qualche lagtima, -
Vi spaiga qualche fior. |
Tomba ialla spoglia esanime
. Alvaro appresterd: =
Le pritie’.amare lagrime
Avra-dellPamisth:
Pace I’amor. pit tenero
/, AP’ ombra 'implorerd ;
Alvaro .. - %, RO ey )
Amico il .1 ¢ Lristissimi, affettuos !
Pl v OhvBiGT :
Ultimo amplesso ... e addio-- ;
: “(‘bréde pausa; poitianimandgs; .
Fermo e sereno aSpetto
Mostriamo 4l fier, ¢imento :
Non, vacillare i petto,
- O niisero mio cor .
Ecco il padre' USRI, e Y
: " Alma, costanza.
Tabwchdenag .
ZARETE cont ‘due guérrieys, é 3 precedenti .

ZAR. (giulivo) Ah ! gradita 4 ms Ta vita'

Fighio ‘amato, ty rendesti
L. momenti sono- questi

Pitt ‘soavi de? miej dijza

Sit degli dstri a noi funestj & -

AL rigor omaj fini: o BTG

0) (Ed or'come 4 Iuj poss® fo ...

0lo) E tu taci? -~ Amplessi e baci

Non ripeti ? --

¢

|

) Padre midisee
€ssa Padre mi0:
e CO‘WM% "Teﬁr’tho‘ ')'ﬁglio'benedm_ :
Sia @ allor che mi salg\ixsp’ |
ZA& Mz 91?1 o bv?% r.ialza e lo ag)braccm,

( si prosird -

ratiloes ) _

(Syen’mt = Orpud
Partirem<. . ety

(6.5 ) g Si... pam;:.gu(.)&‘ai
Za. { co Pachi tutti 1 vori omai
k aghi tu ’ i
‘;ZAR'(CW??%&( mig COr saran: cosk.
! R A3,

ALV.

he annotti \
Z.AR. e an /

IDAMORE.
i oiorni; ridentt
Quei giornt ric b
. S s,
%eiss_a;?;é %gfotltenti La Pacetea éiocmméa‘la;
S eféinze? gradite , ' "Che'glo e,
Ap voi s} abbandona “81§;i0 ,genito:‘.‘
Fe“f'elil clglrzng.o‘;: Atel &L{ba“lfzgi)l‘
1l Cie e B un fighio 1/ amor
D,'JD. g1l K 423 i :
e i ALVARO'.
i etk
- De? fieri tormeil
- Di figlio, d’amante,
Q Cielo, tu senti
Piety in tale istante
‘Al padre tu dona
Costanza, Vigor:
‘A te 12 abbandona:
Del figlio 17amar .
iy recedenti -
BRAMANI , GUERRIERIL, € il p eGS0 a:
'L ora gia trascorre an_%; L
_**Ansio 'il° popol ‘non aLZ b
1pA. ( interrompendo, € con fermfez_; L)
i » = Che ‘me sol;- Vi scgugf e
l S Foovar Jese
7.AR. (turbandosi ) Biva S
11' (( con'espress ) Dover ultimo & compire
- i dracchi‘dal mio seno
ZAR, ' Che u sracchi‘da e, Ve
o Fia I”estrema :Ontc?o S o b bt
!DA.(repmnendos;,cqﬂ‘et ando c e e
ALY 2t ( Tstante orr<iad

3 /

ZARETE-
Timori , tormenti,

CQRO.

AL G

e i
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ZAR, Va t’attendo . --

IpA. (abbracciandolo, e guardandolo con pena. )

ZAR. (pity agitato) Tremi!
Coro ( @ Ida. ) Vieni .

IDA. (con tutto lo sforzo, Staccandosi dal Pydy

0aro )
IDAMORE . A
CAh pit reprimere
Non sc 1a pena:
Gia le mie lagrime
Rattengo appena :
Son troppe angoscie .,,
Natura ... amor...
La morte tolgami
A tanto orror. )
(ad Alv.) A te I’ affido
{a Zar ) Calmati omai ;
Mi rivedrai
Felice allor.
ALVARO,

{ Ah! pil reprimere
Non sa la pena;
Frenar le lagrime
Ei puote appena:
Quai prova barbari
Contrasti al cor,!
Freme quest’anima
A tanto orror,)

A me ¢ affidy:
Oh sventurato !
Terribil faro !
unesto amor!)

( ldamere parte col Coro,
SCENA X
ALVARO.

ALV. II feroce Bramang
Alfin trienfa, R vano

1 dij salvarlo

Sola Potrebbe ancor .,, Di
Ella ignora VPorroy -
Deila sua Vita:== Ebpeq

Padre .. (Oh Dio!...)
.« Fremil...

Addio !..,
. ZARETE .
(Oh! qual mai I’agita
Segreta pena !
Frenar Ie lagrime
Ei puote appena :
Feral presagio
Mi gela il cor:
reme quest’ animg
Di nuovi orror .)
Torna al mio pettoy
Figlio diletto ;
on. 83 lasciart;
Il genitor.
. Cogo
(Ah! pit reprimere
Non sa Iz pena ;
Frenar [e lagrime;
Ei puote appena :
8! quante ambasgie
rova quel cor !
Geme quest? anima
Al suo dolor. )
ieni: ¢’ affrerry s .
Oh sventuratg
Terribil fato 1
iorno d’ orror !

IZ‘;z‘rete co’ due Guerrier; .

Ogni sperar. - Neajs

Sua sciagura

Vive secura
: si disinganni ;

e) e da AL

: i I’ orgoglio
B di ta al padre, cui ‘
E, d‘sfeﬁme, su cui. tutta cadr%btf.ea .
: Ssociasiura', e Pinfamia della‘ c%&i: 3
éiila pa?esi > amor suo. -~ Mereede

Del terribil segreto: sia la vita

2 PAYLESE" .y SEIOY O oo WIS ),
Del misero Ida dea, lo salvii amores o (part

Se amore 10.per K

.4 SCENA XV., L'ki‘é'

Vestibulo corriswﬁizﬁs coxtil
o
e et it

by

giardini ;

E comie !..: oh Dio! cangio! -~ Squllore;. luted -

i '3 § ira: ihtorno.
Tristezza , a(fanlnol I,n%o.le::la ;Olggigixso 19 3
h ra Neala!-- In un sol gio!
8{1&11}1’:2] ealternc‘; il destin dolci, ;x:ﬁ@id.e',
Di piacere; d’ ofror per te vice
Fra teneri sospit s i
Da fervidi desir |
Tanto implorato il.di -
Sosto, era omaj per mej
Sacro alla gioja, e amor: -
Barbaro Ciel !-- Perche
‘Tutto involar cosi
Al misero inio-cor?
Non farmi pitt languir.:
Consola il miovdﬂovlor:
Salvanti il earo bens,
Rendilo a questo ‘seni
Torni di gioja e amor
Lieto &, brillarmi il cor s .
Md ... th sa?-;} 1\(201{1 poss’io
) " uell” addio s . ‘
Scordarmi_qu g Pl e dem;
ALVARO, affannocso, € con precauzioie; € :
Lv.Neala... : i ;
f‘élm,(con ansietd ) Ed Idmm;{\i.«:;m :
R pita) W éielo i
NeA. ( colpita) !
Che dicil...
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ALV, Alzato ¢ il rogo.
NEA. (con grido ) 4ah!-m3a la viga
~ Ottenuto avea ‘put .. i
ALy, : U [Piet2 mentita:--
~Pra istanti... or forse... lo perdiam -
NEA. (deliberatissina ) ' " Finch? io
Respirero non morrd .. . solo almeno --
Mio padré... Eccolo - (Alv.siritirg.
e SCENAGNWy. « + * 7
AKEBARE, E MINtSTRI,
AKE. . Figlian i

NEA. (affannosa prendendola per mano) Ah! .y viei- |

AKE, ~ Efdover /
NEA. (sempre ‘affannosa) A Salvarmi Tdamore.,
AKE. (severo )’ B qual ti ‘muove B
Trasporto 9isano =2 e non sail...
(con wdce pits sommessa, ma grave )

NEA. (con forza) 'So ch’ei muore
E che muore per me, ¢i’e dover mio
Il salvarlo: Tu il puoi .. | ’

AKE. (c. 5.) Che pénsil+s ed ig!..,

NEA.(con fervore) S™hai cata la tia figlia ...
Salvalo, o padre . Un Sol tuo cerino, e salvi
L*amor dell’ ihdo'... € il mig, -1

AKE.(c. 5.) Taci:

NEA. (con pits forza @ espressione ) ‘Omai tempo
Di tacer pitt non €.-- Sappiio... o salva
Idamore.... o pileso all indo intero ...
A'Bramani, a custedi,. |
Che Paria io gia"1'amai. - Per 147 tradiva
I voti miei:--"Dell’ are &’ piedi’ offriva
Gli incensi a Tui, che questo ‘afdente core
A’Brama istesso preferia... =

AKE. ( confremito) Cheé orrore! -

NEA. (con disperazione) Ma quello che tu senti
Non eguaglia I’ orror de”miei tormenti ,

Ah! se ancor di padre in petto
Parla te soave affetto ~
Al mio pianto deh ! v arreadi,
Deh'! piety del mio dolor :
Nuova vita a me ty rendi
Se mi salvi il mig Lsor . ==

T a0
i? == ancor resistis ..

Malaie dio - (risoluta .

"5q ei forse 2 Padrew. ad 4
AKE E;‘)dbsé,‘ inqa{;}sg (;0-1—,1;;11}1; oseresti?

e ir coll“1a0/ A
M Iﬁe&ervimma d' amor . (per partire)
: ‘o 0 Ferma ouve.

Roh L nfosidpunlvanon. 4Rl

i (Si deluda:)
KB Puoi sperars ‘l;i‘ ﬁ;ai
jani ) '8i? . .ma, (T i
NEA’(TWST?;?;MS;'! - ecintanto s Oh
| B i, e Capi-vari).
Gorap( an?.irlllba’ ffisgq%he s 'a'pprqs_m,
Akebar, atteso seie=s o %
NEA.(pia'agimm') E qual festa! .. dite ++(To gelore/
CoROTNN. AR ! i I_darnoreE.t.).be ‘! ,
NEA. (pity ansia) ) R
AHE. (marcato, € ¢on arte 1 Tt
6 ‘A quel Paria han perdonato:
_Abbia vita, e liberta..
NEA. (eonigigja) Ahl vie anc%f pleaxlD
AxE. (in dispuite @ Negla) gp 117
NEA. (¢ s.) I1- miocor t adorera «
" 7 Dall’ eccesso della . pena '
| All'eccessa del piacerlo.iic o
Tanta gioja io credo appenai
Parmi . sogno- lusinghier .
A me reso @ncorssarail.
" Al mio $en ritornerais..
Pit frenarsi il. mioscontento .
. Pilt celarsiz oh /Did! non sa.
Coro, iy le,"per i ir}dq ancor, \ff\:h';ce
i "Questo distramonterd :
Al primiero suo contento
S Ogni cor ri‘to,rn_e\ra i
NEA, .« Ma di tutti il piu felice
: Questo -core esultera . ;

! cielod s

noi pieta i
== Paga satdic-=

paite : il Coro, st dispende

SCENA XVIIL.
AKEBARE, indi EI\HS@LE b Nk
AKE. Fia mio peilsiei'b, or ch’ei sara tra I omibre,
" D atterriv quel o core, :




/ Di calmarne. I’ 3idof - YM;; sid Seil vietie 1
.. A me Empsacle. ke ebvenad - ig ‘B
EWE. 1l tuo rivale & cenere. |
AKE, it La 'morte
Come incontro ? 4 ) wios 5 ;
Efzp, Qual .visse: ognor , dd forte, i
Sereno in. volro; altero; tra la folla
S’ dpri il varco egli stesso o <5
Gianto al 1080 dappressg [
§’arresto... gird: il giardo . quasi in ‘dttg
Di stoprir qualche oggertos = Indi; pia rittd
Che folgore non €; trasse pugnale
Che nascondea nel sen ; -- Cosi all’ infamiz
Si tolgono gli Eroi; cosi si muore <
Sclamo tranquillo .., e s trafisse il core',
AKE. E il popolo?... ST
Emp. Colpitd :
Altri parea; €ommosso ; altri avterrito, =2, |
A’ ministri ordinai e
Sul rogo di lanciar I'esangue spoglia :
Compir la legge, e servir Brama. = Qf forsd
Alt usitata festa ;. Laba
- Aromo il rogo, il papolo s’ apprestg -
AXE. Pago or son . Vieni : Al trionfo mio
Su quel sangué abborrito alfin m’ ayvig:
;. BCENAXVIV.
Gran Piazza in riva ] Gange: ¢he si tr
gnifico ponte: al di I3 ‘paesaggi
maestosi adornano 1a piazza ;:
se il cadavere d Idamore i
Al alzarsi della fo1y i veggono gruppi di tysie le
triby. I Bramani eccitano i vary Capi, e il popolo
alla festa, cui i abbandonano nel seguente .
; : €oro.
ALVARO ; con upg Seliavo presso il rogo’.
Alza i tuoi canti g Ciel ;
O’ popolo fede] -
A’ Bramg srazie, e onor, -
All’ indo il suo favor
Ei ridono
11 sangue. & Idamor Qual ne
Lo vendico :

\’paﬂ 0”0‘«

aversa sopra ma<
) colline =~ Fabbricaci
Un rogo sul quale ar<

E I'atro orror
= €hic minaccio,
Che il ‘ben seren tnrbd
Di questo di
mbo passaggick
Si dirado, spari, =

Il Dio placd . <=

Giojte, esultate, ;
O figli di Brama:
Del nume che v ama
Le glorie cantate,
Cantate il poters:
Giojte , esultate,
\ ( jacer . 0
Tornate al pia i
(si disperdano per la plazza @ vari gruppr -
L 10 ¢ sk
;, Cosi passar dovevl, iy
AKE. C.Ozlrop amico, € ben degn’o1 d:ns e
i ayventurosa ! -- Tatto alme 3L
ggn m’involo di te: S;lv&ra Pg;i i
Le tue ceneri ancora. =" vl)io' A
Zlarete‘! =4 or come! Oh !

L ? X
Accennargll - B NA ULTIMA.

i 2eSSTOATENLE
Guardie seco: EMPSAELE, po SuCeess
il 1i altri Personaggy -
o figlia mio ... A
“[l mio figlia m ; g
wAR (afbfagno(s)(\)r,’)é?“ Che ne fu?? -- Che
" Barba Hearm i ine .
%‘d che s}ol:;e ar .qmc}a_ me %
; Qul udrai
IMBs o _
E [l guoydestin === e e
! * " Nol curo. Gialprev U
éAR'Q al & ... ne lo;pavento. =i enon Vi "Rkt
u y ;“ o .
Che del mio ﬁglxo.zl ety
ALv. (appressando). (Ox_f) i
7.AR. ( ravvisandolo) £ seco
" Or tu non sei, stranicy ;
ALv. (in contrasto, e marcato ;
~ Mi desioy
ZAR.

¥ 4RETE,

ietaso ? -1
§ Ei tecg

Gid viene :
Il feroce Akebare. oy ; B
ALV‘T’ s | & seco il figlio?
ZAR.(pi;‘gmqmetQ), Ma([gg! qual momento ! )
ﬁrlgz'.(con minis!_iri) .P_@"i@v la clemenza
" :Adora degli:Dei: | o

Essi ti perdonar: libera sei:

» "r - e ¢ . . i ‘l
ZARPE];;-;;?g)Il T Ed il mio figlio! . 1l
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[damore! .., , _
ALY, (Gran Dio 1)
ZAR. (con affanno, ad Ake) Tu taci? e qualé
D’insolita picta ne’ sguardi. tuoi -
Lampo veggio 7 --, Ta vuoi
Parlar ... t arresti = Cielo !
Forse chel... avvamipo... gelo ... pilt nogidoso
, 05 & Spe;
‘Mg no: uccidimi: parla ... Il mio Igjgmd'resﬁ‘imm'
NEA. (in tutiodisordine , seguita da Mir. , Sacerd.. Min)
Il mio Idamor dov’&? ch’ io vegga almetio g
. La sua spoglia... l& ceneri ... il suo. sangue
ZAR.( colpito) Ceneril ... Sangue!... Ah! Dunque !
AKE. ( @ Nea. che vorrebbe pdrlare ) O !..; o
NEA. (ad 4ke.) Spietato ! .
Pju_irc pill non mi sej =~ Sagrificasti :
913 elsgoédi(!al llcuor mio; ( poi con offaanoa Lay.
S ostro [damor . |
ZAR. (oppresso, abbandonandosi ad. Aly, )
(ad Ake. ) i Or moro anch’io;
(poi rilevandosi ; e con tutta veemenza
Col figlio misero;
Sul rogo istesso,
Immola; o barbarg
11 genitor. i
Del colpo orribile
Al fiero eccesso
Non sa resistere
Oppresso il cor .
Novella vittima
T’ offro spietato :
Di sangue saziati
Sfogd il furor;
Non Yuo pill vivere :
Son disperato :
el di la [uce,
Mi desta orror ;

C%}. figlio misero ec,
i, infelice, vivi,

NEA { ( compassionewoje g Zarete)
€r piangerio cop me .

. Perfida
: : t
Del rigor dj 'tye pene; ko

AKXE,

- \ \
.dre siy pil non hai. -
NE A_P (d ;in calma eaffetto, segnando Zarete)
Ec.olo quel che omai
adre sard. . o
ZAR.‘% czlr:ngosso Che ascolto 2==:€ yuol (ST
NEA. Di miiseri € cadentl giorni tuoi
Gl affanni raddolcir-- I’ amer, le oure
Io ©offto di quel figlio : :
Che tu per me perdesti, cul sacral
Mia, vita intera . L e
ALv. (a Lar.) Or tu due figh avrai: |
7aR. (conemozipne) B abbracciatemi . Gl
NEA.(’confermezza;ad Ake.) Somma Sacerdote;
Ora da te la mia Sentenza aspetto.
cEs(superandosizl s 0 L i
o (’(l“:iclz, colpa ora sei, paterno affetto )
Sia 12 infamia sul tuo capo.
*Dalla patria sei sbandita:
Ti respinge inorridita
Dal suo seno umanita .
Esecrata ; vilipesdeo: =
1’ aere, il suolos.. @ te nemico
_ .. . (contuttesforzo.
Tutto sia .. Ti maledico... ,
- (cadein’senod’ Emp:
_ Ah! pit forza il cor non ha.
CorO  Vanne: fuggi, sciagurata:
: Puni il cielo un’empio. amore .
Seco tutto sia I’ orrore .
Della tua fatalita . Sty .
NEA. Ora andiamio .. Compagne... Patria... addio...
(aLar.) La tua mano.. i :
ZAR: (abbracciandola ) Al mio sen .. Teco son’io...
Quella tenera che senti :
Per me misero pieta
Gia conforta i miei tormenti ,
Calma un di mi rendera.
La costanza che tu spieghi -
Gia m’insegna ad esser forte.
Degli affanni, della sorte
Sapro|(teco trionfar.
Or’andiam... Ma, i resti suoi
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Senza tomba, oh Dia!.., lasciar! .,
Le sue ceneri con noi
Non potremo almen recar? :
ALV. ( presentando un’ urna che teneva'lq schiavo)
y In quest’urna iq le raccolsi:
ZAR., Ta?. .
NEA. Si?=- Qh gioja }~ £
ZAR. Porgi-- (Ja bacia ) Oh [y
Patra almen co’ padri miej
Nella' tomba riposar,
AKE. Ite omai: varcate il Gange:
Bt 2] (wuol parlar a Nea. e si ferma,
NEA. ( con moto naturale vuol rispondergli ) Pa... \
( si rivoglie subito a Zar. e con tenerchza .
Oh Padre... andiamo .
ZAR. Si quest’atra. suol fuggiamo :
Lasciam qui sciagure, e orror =2
La in ‘solinghe amiche arene
Cangiera I’ avverso fato :
Briliera del. ciel placato
Raggio a noi consolator +
(poi con forza ad Ake. ) Tu, Bramano, ti rammentg.,
Che v’¢ un Dio vendicator, .
(Ake. Emp. e Cora) Vanne omai : per te paventa
Questo Dio vendicaror .
ZAR(a Nea.,ed Alv.) Cari figi, voi reggete
Chi gia v’ama genitor ;
Cari figli, voi sarete
I1 conforto del mio cor..,
Tu Braman per te pavents .
¢ Temi un Dio vendicator .- :
{in mezzoa Neg. , ed Alv. s° avoin aj Ponate--~ lo trape sy
Gruppi varjnel Popolo: Si cala g Tengg .

Fine del Melg - Drgrama .




